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LE MAMME POLACCHE IN MARCIA INVOCANO SOLIDARIETÀ E AIUTI

"Corridoi umanitari, Varsavia calpesta i diritti"
MONICAPEROSINO

Ai margini della foresta
Bialowieza, dove chissà in
quanti lottano ancora per so-
pravvivere a freddo, fame e or-
rore, si stanno scontrando due
mondi: quello della diploma-
zia e quello reale. Nel primo'
mondo ci sono le denunce e le
promesse, i colloqui; come
quello di domani in Lituania,
tra il premier polacco Mora-
wiecki e la omologa Simony
te, per affrontare «l'attacco
all'Ue;da parte del regime bie
lorusso di Lukaschenko». Nel
mondo reale ci sono i volonta 
ri e i medici delle Ong che sen-
za tregua, da mesi, costeggia-
no l'invalicabile confine per
prestare soccorso, e c'è la e la

società civile che protesta per-
ché questo braccio di ferro gio-
cato sulla pelle dei migranti ab-
bia fine. Ieri sono scesi inpiaz-
za a Varsavia; per manifestare
solidarietà ai profughi e chie-
dere l'apertura

corridoi
umanitari. In
contempora-
nea, aHajnów-
ka, si sono ra-
dunate in una
marciale mam-
me polacche.
Hanno viaggiato dai quattro
angoli del Paese per arrivare
in un luogo simbolo, la cittadi-
na chiamata la «porta d'ingres-
so» della foresta Bialowieza, a
poche decine di metri dalla zo-
na rossa in cui sono bloccatisi

migranti. «Vedi sono così vici-
ni — dice Kaja Jasienko, 41 an-
ni -, eppure non li possiamo
aiutare. Tutto questo è assur-
do». Kaja ha viaggiato in auto-
bus con altre madri da Bresla-

via, ci hanno
messo quasi
dieci ore: «La
Poloniastacal-
pestando i 'di-
rittiumanifon-
damentali, il

L'allarme delle Ong
"R.iehiedentiasilo

respinti,lasciati senza
l'aiuto dei medici"

diritto alle cu-
re, il diritto al-

la sopravvivenza. La verità, al
di là dei discorsi politici, è mol-
to semplice: bisogna aprire
corridori umanitari, portare
aiuti e farlo subito. Non pos-
siamo stare qui senza fare nul-
la, di tutto il resto ne discute-

remo dopo. E non serve esse-
re una madre per capirlo».
Tra le donne a Häjnówka c'è
anche Tineke .Ceelen, diret-
trice Dutch Refugees Foun-
dation: «La situazione dei ri-
chiedenti asilo in Europa si
sta deteriorando, lo vedia-
mo in Grecia, Italia, nelle en-
clave spagnole e ora in Polo-
nia. Il modo in cui vengono
trattati qui, respinti senza
che i medici li possano rag-
giungere e aiutare, è vergo-
gnoso. Nella foresta ci sono
bambini donne incinte an-
ziani, molti. di loro sono più
morti che vivi, e questo sta
succedendo ai confini
dell'Europa, mentre l'Euro-
pa non fanulla».—
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